
16. Altri titoli per Saldo c/c 3202081-5 di Banca Valsabbina (€ 219.998,50): nel piano 07.05.2020 

(pp. 47-48) si riferisce che si tratta di somme oggetto di sequestro ma da destinare alla 

prosecuzione dell’attività di impresa in forza del provvedimento PM / GIP 15.04.2019. Dalle 

evidenze documentali in possesso del CG il sequestro sarebbe stato eseguito su queste somme in 

data 16.04.2020, ma le stesse (essendo indicate già nella situazione patrimoniale al 31.12.2018) 

NON parrebbero confluite sui conti Alma successivamente all’emissione del provvedimento di 

sequestro 18.02.2019 (spartiacque indicato nell’istanza Avv. Prof. Coppola 12.04.2019, poi 

accolta da PM/GIP), sicché si dovrebbe verificare: (A) se queste somme possono davvero essere 

destinate alla prosecuzione dell’attività di impresa (o comunque alle generiche esigenze del CP) 

o se invece debbano essere destinate alla soddisfazione del credito erariale (nel qual caso 

andrebbero spostante, con tutte le conseguenti modifiche al piano e alla transazione fiscale); (B) 

che le stesse non concorrano già a formare il credito vs. FUG che dovrebbe essere oggetto di 

compensazione (nel qual caso andrebbero stralciate, altrimenti sarebbero conteggiate due volte). 

Si noti che: (i) nella Relazione Speranza (p. 143) si precisa che si tratta di somme sequestrate, da 

devolvere all’Erario; (ii) anche per Dott. Longoni (Rel. 21.11.2019, p. 41) la somma fa parte di 

quelle da devolvere all’Erario. Sulla questione si formula comunque pure rinvio a quanto si trova 

esposto sotto, con specifico riferimento al Credito vs. Altri/FUG. 

 

Grazie alle ricerche eseguite dallo Studio Coppola, la società ha ricostruito la delicata contorta 

vicenda oggetto del quesito in epigrafe. 

Il dossier titoli presso Banca Valsabbina numero 3202081 risulta sottoposto a sequestro in data 16 

aprile 2019 (cfr. verbale allegato sub 1). Risulta pure compilata la corrispondente scheda Fug (cfr. 

allegato sub 2). 

Nel verbale e nella pedissequa scheda, il dossier viene valorizzato euro 219.998,50. 

Il giorno precedente, 15 aprile 2019 i PP.MM. avevano autorizzato il travaso delle somme affluite 

successivamente all’emissione del decreto di sequestro, dai conti correnti di Alma verso il nuovo 

conto aperto presso Banca Popolare del Mediterraneo e dedicato alla gestione.  

La banca Valsabbina tuttavia non dava seguito al provvedimento testè citato, tanto che ancora con 

pec del 18/12/2019 (cfr. allegato 3) rimarcava la volontà di non dare esecuzione al detto 

provvedimento dei pubblici ministeri – esibito da Alma – fino a rituale diretta notifica da parte della 

A.G. Nel frattempo il conto 765 era stato in effetti alimentato da ulteriori rimesse. 

Essendo stata rappresentata la situazione ai PP.MM., allegando la pec della Banca e chiedendo 

procedersi al formalistico incombente preteso dall’istituto di credito, i Magistrati si pronunziavano in 

questi termini (cfr. provvedimento del 12/2/2020, allegato nr. 4): “non luogo a provvedere sulla 



istanza volta alla notifica del provvedimento del 15/4/2019 alla Banca menzionata fermo restando 

che le ulteriori somme affluite sul c/c indicato in istanza dovranno comunque essere devolute 

nell’ambito della procedura concordataria”. 

Con pec del 4 marzo 2020, la Banca Valsabbina comunicava “l’avvenuto sblocco e conseguente 

ripristino dell’operatività del c/c 01/034/765 intestato ad Alma spa, come da disposizione della 

Guardia di Finanza …”. 

In pari data Alma chiedeva la chiusura integrale di ogni rapporto e il conseguente trasferimento degli 

attivi sul conto intrattenuto presso la Banca Popolare del Mediterraneo (e già autorizzato dai PPMM 

per la gestione). 

In data 22 aprile la Banca bonificava, con causale “estinzione conto”, la somma di euro 269.586,57. 

Dalla acquisizione e confronto di: 

a) Verbale di sequestro del 16 aprile 2019; 

b) Estratto conto Banca Valsabbina aprile 2020, 

emerge che in data 1/4/2020, con valuta 30/3/2020, era stato accreditato sul conto 765 citato l’importo 

di euro 219.998,50 con causale “giroconto”. 

Si tratta di un importo corrispondente alla virgola alla valorizzazione dei titoli sequestrati, ed a cui 

non pare potersi attribuire allo stato altra causale che quella della liquidazione dei detti titoli (ancorchè 

resti da approfondire la natura dei titoli e la ragione della valorizzazione identica in momenti distanti 

nel tempo). 

Può astrattamente ipotizzarsi che, venuti a scadenza i titoli, il controvalore sia stato considerato dalla 

Banca come nuova affluenza di conto e messo a disposizione in esecuzione del provvedimento del 

15/4/2019. 

In tale ipotesi, lo stesso dovrebbe considerarsi utilizzabile per il (residuale) pagamento delle 

retribuzioni in scadenza al 15 aprile 2019, come da provvedimento reso a quella data. 

E tuttavia i titoli in parola avrebbero dovuto già da un anno essere intestati al FUG, come da verbale 

di sequestro. 

Inoltre, con istanza del 18 novembre 2019, la Alma spa ha chiesto la devoluzione delle somme in 

sequestro, come riepilogate nella rendicontazione in data 13 settembre 2019 dell’attività di sequestro 

eseguita dalla G.d.F., alla procedura di concordato, con destinazione al pagamento del debito erariale. 

Tale rendiconto ricomprende anche il dossier titoli a suo tempo sequestrato presso Banca Valsabbina. 

Il Tribunale penale (GIP d.ssa Tirone), ha provveduto accogliendo l’istanza, tanto che la Guardia di 

Finanza ha redatto pedissequo verbale di dissequestro in favore del Commissario Giudiziale. 

Orbene, considerato che il provvedimento del 15 aprile 2019 trovava la sua motivazione nella 

necessità di evitare che l’integrale mancato pagamento delle retribuzioni allora in scadenza 



comportasse la cessazione dell’attività aziendale, e che il dossier titoli (ancorché liquidato 

successivamente) risulta preesistente all’emissione del decreto di sequestro, il Prof. Coppola ha 

concluso che il controvalore di detto dossier – ancorché restituito ad Alma – debba intendersi 

vincolato al pagamento del debito erariale. 

Alma, nella integrazione al piano del 7/12/2020, si è adeguata alle indicazioni dello Studio Coppola. 

 

 
























